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SENATO DEL REGNO 

Da parecchi giorni era. in discussione. 
dinnanzi al ‘Senato del ‘regno il progetto 
dî leggo sulla competenza dei ‘giudici di 
mandamento 6 dei tribunali di circonda- 
rio. in. materia penale. 

Questo. progetto di legge, come quello 
che modificava: profondamente la legisla- 
zione ‘esistente, aveva. sollevata una vi- 
vissima opposizione, specialmente nel senò 
dbll'uffitio centrale che ne ‘proponera ta 
reiezione... .. 

Però latiscussione generale condotta 
con quella maturità di senno e pondera- 
tezza: di giudizi .cho sono .doti precipue 
dial ‘Sonato, valse a spargere:molta.. luce 
sui principii del progetto stesso ‘e' sulle 
intenzioni del ministro, che lo aveva pre- 
sontato. 

Nella seduta ‘d'oggi l'ufficio centrale, 
mosso da un lotlevole desiderio di concì- 
liazione, chiese: che l’intero progetto, co- 
gli ‘emendamenti’ già presentati, gli fosse 
rinviato, affinchè d'accordo col ministro 
potesse, dopo un nuovo -03ama., proporre 
una ‘nuova ‘redazione ‘atta a soddisfare le 
diverse ‘opinioni; 

Il ministro accettò questa proposta ‘che 
venne pure favorevolmente accolta ‘ad u- 
nanimità dal Sonato, il quale anche in 
questa occasione idimostrò...come. su ogni 
altra ‘considerazione sappia fat ‘prevalere 
l’iiteresse ‘della cosa pubblica. 
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(> CAMERA DEI DEPUTATI ‘| 
«Anche la seduta d’oggi vennè occupata 
da due soli (discorsi, l'uno dell'onorevole 
De Cosare in favore. della logge, l'altroj 
che ancor non ‘è finito, dell’ on. Depretis; 
contro di 6552. E, come . gli'oratori che 
lî pretedelttero , anche i duo ‘che oggi 
tennero il campo argomentarono, l’unò. da 
considerazioni generali ;per, conchiuderne 
all'equità della leggo, l'altro esaminando 
particolarmente le fonti da cui «fu dedotta 
par dirò ch’essa è improvvida'e non deve 
accelttarsi. 3 

Ma ormai così la Gamera, coma il paese, 
hanno modo di formarsi un, criterio sulle 
varie opinioni che sì contendono su que- 
sta materia. 

Vi hanno di quelli che, sia per un dub- 
bio costituzionale, sia. per altro motivo, 
non ammettono principalmente la divisione 
dell'imposta ‘per contiogenti e. vogliono 
che il governo ricorra ‘ad una ricogni- 
zione della proprietà o della rendita ter- 
ritoriale in tutta l’Italia. por stabilire su 
questa un'aliquota d'imposta, per cui la 
potrebbe. . dirsi. equiparata. fra .i . contri- 
buonti. È questa un'opivione ‘che abbiamo 
dimostrato essere più bella ‘chie attuabile 
e che rovescierebbe dalle fondamenta la 
leggo attuale. Sarebbe dunque prezzo del- 
l’opera il deciderla preventivamente. 
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CompLoTTO 
contro la vita dell’imperatore Napoleone III. 


( Contiuuazione — V. il'num. di ieri) 


Ma l’imperatore avea momentaneamente 
“lasciato Parigi; fu deciso, da una ‘corrispon- 
denza fra Greco e Mazzini, che l'esecuzione 
dell’attéentato sarebbe differita. Greco abban- 
donò nel mese di luglio il suo albergo }a- 
sciandovi' una valigia piena d'oggetti e di- 
cendo che andava a Londra; ma ritornò a 
Lugano, dove ritrovò Mazzini. 

Le relazioni con quest’ultimo farono con- 
tinue. Per disposizione presa dalle autorità 
svizzere, i mazziniani che abitavano Lugano 
avendo dovuto allontanarsene; Greco. si ritirò 
a Mendrisio, ma andò ancora più volte ogni 
settimana da Mazz'ni. i 

L'organizzazione del complotto fu ultimata 
in questi ritrovi. Mazzini, al principio d’ot 
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l'imposta è ‘cosa giusta; ma soggiungono 
che i contiagenti sono necessari ‘por ar- 


rivare alio scopo di ripartire la, tassa fra. 


i contribuenti ; 0 .che' sono ‘anche equa: 
mente=stabiliti; senomeè la quota che 
graverebbesi sulle antiche provincie dello 

| stato, attesa la cattiva ripartizione: che in 
osso prevale, porterebbe una troppo grave 
perturbazione negli interessi dei proprie- 
tarii ‘e quindi esigo che un qualche tem- 
peramento nell’applicazione di questa legge 
sia adottato... 

La posizione ci par questa. Quale sia 
la via per ‘isciogliere il quesito 7 non è 
poi difficile a scegliersi. 1 modi proposti 
sono. molti; ma. per poterne. scegliere 
‘qualéimo , bisogna venîre: ad esaminarli 
parlitamente, e questo non si farà, se non 
siabbandonano le ‘regioni troppo astralte 
della questione generale. 

REI nere sco 
DISCORSO: DELL'IMPERATORE' D'AUSTRIA 

Ci scrivono da Venezia, 415 f bbraio: 

L'imperatore che.l’anno scorso aveva la- 
sciato al cugino. arciduca la briga .di aprire 
il Reichsrath; quest'anno 15 febbraiome chiuse 
la ‘seconda ‘sessione con ‘un discotso che mi 
farò ad analizzare considerandolo sotto i tre 
punti principali, e studiandomi di confutarlo 
colle sue stesso espressioni: 

(I S, M. si rallegra che i rappresentanti (?) 
del gran principato di Transilvania sieno 
stati eletti (?) dal press a battere con Jieta 
filucia la via dell’attività comune, a. strin- 
gere il legame. che sempre-più si ‘consolida \in- 
forno ‘ai: popoli ‘austriaci. Perchè S. M. non 
dices e più scliettemente ‘che ‘gli ‘crucciava 
di vedere il Réichsrat così poveroili deputati, 
è facile comprendere. Le ‘sue viscere’ pa- 
terne lo indussero a celare più che a’ pala 
sare i mali del paese, e se in Ungheria non 
ebbesi coraggio di convocare Ja Dieta, se 
non la si convocò in Croazia e si punirono 
i capi del partito nazionale dalmato pei loro 
tentativi di ‘unirsi alla Groazia, ciò vuol dire 
che gli ‘slavi éd i mogiari mon ‘sono, ràp- 
presentati nel Reichsrath. Ma e0che perciò? 
L'animo pazientemente tedesco dell’impera- 
tore non se ne scuote! Viribus unitis! Del 
Veneto poi è meglio tacere. L'Austria ‘non 
osa promulgarvi le leggi estese ‘agli altri 
paesi, meno che meno la legge sulla libertà 
religicsa e.lo statuto di là di venire uscirà 
armato dal Giove di Vienna per una batta- 
glia ‘sul. Po. E di ciò i-veneti le son ‘grati; 
riconoscere che non si può ‘governarli che 
coll’arbitrio e la ‘polizia, e regalandoli di un 
processo S. Giorgio, invece di uno statuto, è 
cosa carissima.: se non altro ha questo, di 
buono. che fra moi l’Austria non finge. (Ci 
governa alla russa ,ed.i buoni, deputati del 
Reichsrath si piegano alla suprema necessità. 
È sperabile che certi signori giornalistimon 
vorranno avere uma opinione contraria. Ma 
entrando nei panni di S. M. a dir veronon 
sì capisce perchè si compiaccia di' avere i 
trinsilvani nel Reichsrat! La Presse stessa 


non corf:ssava che la metà erano impiegati, | 


e pure tutti si ascrissero ali’ opposizione ?! 
e appena giunsero i rumeni alle Camere non 
si pslesareno gli intendimenti dei deputati 
della Bucovina che:sì avvicinarono ad. essi 
mentre per lo passato stavano accanto ai 
ruteni? Se queste sono vittorie del partito 


tobre, andò a Londra, e lasciò, scritto di 
sua mano, l'indirizzo al quale doveano es- 
sergli spedite ‘le lettere: « Signor Flowers, 


35, Tharloe Squsre, Brompton, London. » | 


Questa nota venne sequestrata nelle perqui- 
sizioni, con diversi biglietti di Mazzini, sot- 
toscritti com una abbreviazione ‘ehe gli è 
‘| abituale, e con quattro de’ subi titratti fo- 
tografici, due dei quali portano la sua ‘s.t- 
loscrizione. 

Otto gicrhi prima di lasciare ‘Luganò, 
Mazzini ave» porto a Greco 1300 franchi, e 
1000 gliene ‘spedì dopo da Londra} e poi 
altri 2000 in biglietti di Bianca, 

Nello stesso tempo. egli occupavasi ‘a fare 
incetta d'armi. J e ‘siva 
mente, mediante diversi agenti mazzinioni, 
e specia]lmente da, un certo Mosto di Genova, 

| 10 bombe, e poi revolver e pugnali. 

|. Finalmente Greco sceglieva,  coll'approva. 
zione di Mazzini, aspeltondo il momento di 
ritornare in Francia, gl’intimi che dovevano 
accompagnsryelo. Egli si era già ‘assicurato 
«del concorso di un tale Imperatori, ‘ Nel lu- 
glio del 1863, trovandosi a Milano, dov'era 
conosciuto cume .uno che godeva la confì- 
denza di Mazzini, egli aveva ricevuto la vi- 
sita di Natale Imperatori, ch'era stato com- 


accordo: in questo: cogli op-' 
«| positori di cui abbiamo parlato, ricono- 
tI, | cono che l'aumento. 6 l'equiparazione del-. 


Greco ricevette successiva. | 
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centralista di cuibsi i vinta S. M.; non ab- 
biamo altro a dire; sei transilvani deputati 


dall'imperatore e per metà impiegati si pos-. 
sano dire. iti dl ese dopoch giona-. 
«| lismo squarciò Te . Uli «quella elezione 


‘deliziosamente. governativa, non abbiamo pro-” 
(priamente. altro a. dire...! 

-(2.8. M..passò a congratularsi seco stesso 
\di aver assistito 1’ Ungheria per le conseguenze 
dello scarso ‘raccolto. Anche questo è falso! 
E basterà ricordare il ‘carteggio di ‘Pesth 
dell’411 ottobre nel Diritto ‘in cui si manie 
festavano le misure odiose é più barbare 
dell’ussto colle quali l’Austria riscuoteva lè 
imposte in Ungheria mentre contemporanea- 
mente con ipocrisia nuova stabiliva una somma 
asoecorrerla, 

3) Che ‘cosà. fecero i» paladini della. li- 
bertà nel‘Reicksratà: durante la sessione in 
materia di legislazione? S. M. dice» «La 
sesaione non fu ricca di fatti compiuti. » 
E poi quasi pentito d’aver éoritro l'usato 
detta la verità, soggiunge: «Non sì può tut: 
tavia qualificarla infcuttuosa. » ‘E S. M. ben 
si. appone, perchè  mon.-sarà infruttuoso l’e 
sempio anti-parlamentare. offerto in: quest’oc- 
casione dall’Austria che parve si .desse, pre- 
mura ja ‘dimostrare nel modo! più flagrante 
la ‘propria incostituzionalità, È però da te- 
nér conto lella ‘confessione di S.'M. La 
sessione non ‘fa. ricca difatti ‘compiùti. y 
Per la Gallizia orientale e-la Bucovina S'dp- 
pressa il. tempo in cui vuna'!strada ferrata 
ne trascorrerà le campagne! Ecco tutti l’o- 
Perato di una sessione E. non.è poco, quan. 
do si «considera che .il, gren-‘principato di 
Transilvania chiedendo»-le' medesime case; 
non fu per nulla esaudito, Così pure si sta- 
bili il preventivo ‘del governo nella legge di 
finanza; si aderì alla continnazione degli au- 
menti delle imposte e competenze deliberate 
nel 1863, e.all’uso convenevole ‘del credito 
dello: .stato;;. ma l’opera delle rifurme delle 
imposte dirette non.fu assoggettata ella de- 
liberazione delle Camere, ma, .e mi tardava 
il dirlo; l’arciducà Ranieri disse al .presi- 
dente del (Consiglio dei ministri: cei vor: 
rebbe ‘altro chie*si'osasse rifiutore le impo- 
ste» è il Reichsrath così venne a-‘togliersi | 
la libertà di deliberare sull’ ulteriore riscos: 


sione delle imposte, e delle imposte ordi- 
nerà il governo per quanto gli psre e piace. 
La tranquillità, il-bene dell1 pace, le mene 
conciliative, le politiche relazioni amichevoli ; 
ecco le frasi di cui S.M. adornò il suo di- 
scorso. Egli si vantò di aver fatta la guerra 
contro i danesi «per scopo di giustizia, pel 
€ felice avvenire di quel paesè, per la pace 
«del mondo,,per non lasciar annullate le | 
«giustizie;.». poi inneggiò alle vittorie del- | 
l’esercito ripetendo che ciò. conduce sempre 
alla quiete ed alla pace. Risponderanno a 
queste ‘infinite’ poteste gli.avvenimenti che | 
si yreparano; nella primavera sarà tolto.il | 
mistero ‘in cui sono avvolte’ le vintenzioni | 
della Prussia! è ‘dell’ Austria ‘a danto della | 
Danimarca coll’ iniquo pretesto di rivendi 
care in libertà lo Schleswig, mentre l'una 
fa.gemere i cittadini colle angherie e le ca- 
tene' di Bismark, fa gemere i polacchi. colla 
connivenza alla Russia, col. conculcare lé na- 
zionalità nel ducato di Posen; l’altra, com- 
posta: per la minor parte! di elemento tede 
sco, vuol ‘germanizzare slavi , magiari, ita- 
liani e sì vanta ‘di’ vittorie tedesche ‘in ‘cui 
perirono, combattendo tutt'altro che tedeschi. 
1 veneti morti a. Dannewerké, a Istedt, a | 
Oversee,.a Flensbourg imprecano contro l'Au- 
stria, e il gemito loro trova un’eco in quello 
di tanti infelici processati, delle recenti vit- 
lime del processo »S. Giorgio e. nel grido d: 


| guerra che si udirà dall’èsercito del Refd*{- 


mmilitone di' Garibaldi nella ‘spedizione ‘di 
Marsala nel 1860, e che a questo titolo go- 
deva della pensione detta dei mille. 

Imperatori s'era annunziato come avente 
personalmentè concepito il progetto di atten- 
tare ‘alla vita dell’imperatore dei francesi. 
Egli e Greco si trovarono a Lugano nel mese 
di settembre. Esittome Imperatori persisteva 
nella sua risoluzione, Greco ‘lo invitò a seri- 
vere a Mazzini, e ricevette da-clui ‘per que 
st’ultimo la lettera seguente, datata 15 set- 
tembrè 1803: 


« Rispettàbile sig. Mazzini, 


c Dopò aver più volte partecipato al vo- 
stro amico G. il mio desiderio e la mia ferma 
risoluzione di andare a Parigi per attentare 
alla vita di L. N., vedendo:che il suddetto | 


l'non si ‘curava’ gran .fatto di .secondare-la | 


mia intrapresa è la mia ferma!detetmina- | 
zione, ho preso il partito di ditigermi a wi 
nella certezza di vedermi secondato nella 
mia ferma intenzione, . 
e Vi s lato, e. sono 
1 € Imperatori Natale. » 


‘Questa lettera venne comunicata da Greco 
a Mazzini, poi resa da Mazzini a Greco, po- 


rire sÙ 


t 
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talia coi mille. e mille soldati veneti, e dalla, 
rivoluzione slava. L*Austria.svelando le pro-, 


prie condizioni mostrerà. se ella è, come van- 
tasi. l'imperatore; una ‘nazione ringiovanita, 
od.,una. nazione decrepita, e s’avvedrà l’Eu- 
Topa che, tolta di mezzo l’Austria, come è. 
oggidi, dalle, potenze europee, la. libertà, sarà 
priva del.suo più grande nemico, 


NOTIZIE. DI NAPOLI 
(Corrispondenza particolare idell'OpINIONE) © 

Napoli, 22 febbraio. —Nl principe Umberto 
parte definitivamente sabato prossimo per 
Messina, essendone venuto ‘da costì il con- 
senso l’altro ieri. ASFIRIA 

Tale determinazione fu intesa con rincre- 
scimento, essendo il principe molto amato 
pei suoi modi affsbili e pel contegno tenuto 
durante il tempo-che passò in Napoli. 

Egli lascia; di sè vivissimo desiderio ela 
speranza di rivederlo fra qualche mese serve 
soltento, a, mitigare il dispiacere della. par- 
tenza. i 
Su tale riguardo poi mi si assicura. che 
possa essere.:stato deciso il di. lui ritorno 
pal mess di ottobre, salvo sempre l’impre- 
visto. 

Oca egli si otcupa di artisti è di cose ar 
tistiche e non passa giorno senza che o vi- 
siti qualche studio di pittore o di scultore 
o dia qualche commissione, 

La presenza. del marchese di; Breme in 
Napoli ha. awuto, fra le eltre cose, il buon 
effetto di'dare. un diverso avviamento al.si. 
stema sin qui adottato nel: concedere, pet 
conto della Casa del Re, ilavori agli artisti. 

Nessuno fu dimenticato, per poco ché 
avesse del merito, ma la distribuzione fu 
fatta con maggior-criterio-che non-pel pas- 
sato. 

Ciò non deve sorprendervi, conoscendo me- 
glio di me ;l gusto eclairé del marchese per 
tuito ciò che ha rapporto alle belle arti, 

(uest'indipendenza nella scelta, unita alla 
giustizia che vi ha preceduto, fecero }a mi- 
gliere impressione nel pubblico ‘e fido ad 
ora tutto procede con universale soddisfa- 
zione. 

Vi parlai sul principio della presente della 
popolarità del Principe, perchè essa’ è reale 


‘ed incontestata. 


I soli borbonici fanno il viso Arcigno a 
queste verità e cercano la. più piccola. oc 
casione per metterla in forse, magnificando 
perciò ed anche deturpando :i fatti, com'è 
succeduto per quanto vado a narrarvi. 

L’altro giorno »S, A. recossi a visitare di- 
versi studi di artisti è tra gli altri quello 
del signor Cortese, il quale trovasi in ‘una 
delle strade le più remote di Porta Capuana, 
abitata soltanto da lavandaie e da operai. 

Alla vista delletcarrozze di Corte, quella 
povera gente si commosse, ed un qualche 
centinaio di donne e,di bambini si accal 
carono attorno allo studio per aspettare la 
uscita del Principe. 

Sapendolo per prova splendido per natura 
ed anche qualcuno aiutandovi per interesse, 
come si seppe di poi, si persuasero che egli 
avrebbe, nel salire in vettura; fatta loro una 
distribuzione di danaril 

Questa credenza fece si che quando S.. A. 
col. marchese di Breme e gli ufficiali della 
suo (Casa uscirono dallo studio, ricevettero 
bensì i più vivi segni-di simpatia e di ri- 
spetto, ma nello stesso. tempo fra quelle 
donne alcune alzarono la. mano all’ altezza 
del viso. .agitando .in aria il pollice e l’in- 
dice, che nel linguaggio mimico popolare si- 
gnifica di aver bisogno di danaro. 
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tendo servire a provare e. a tenere. in ri- 
spetto, Imperatori. Greco in seguito associossi 
il nominato Trabucco. 

Costui conduceva da lungo tempo vita. va- 
gabonda. Nel 4550 e 1851 egli era stato 
impiegato come musicante a.bordo dei ba- 
stimenti francesi l’Algesiras. e il Pundora, 
donde era fuggito lasciando dei debiti. 1114 
ottobre 1857 fu condannato a Parigi ad un 
anno di carcere per truffa sotto il nome di 
Belisario. Espulso .il.43 ottobre 1858 per 
decreto amministrativo, andò in Italia, dove 
servi in un reggimento di cacciatori degli 
Apennini, poi a. Londra, ove fu condannato 
il 19 agosto 1804, a: tre mesi di carcere per 
farto, ‘ 

Greco che nel:4860-lo avea per la prima 
wIta incontrato. a Napoli,.lo trovò în no- 
vembre del 1863 a Genova, poi nel dicem- 
bre a Lugano ed. a Mendrisio. Fra questi 
due uomini si stabilirono frequentissime re- 
lazioni. Trabucco aveva la riputazione di ua 
cospiratore risoluto, e Quadrin, uno dei se- 
gretari di Mazzini, avea dato a Greco. l’as- 
sicurazione che avrebbe trovato in quello 
un ausiliario devoto. Egli entrò nel. com- 
plotto, nel quale come si è veduto chbe una 
parte molto attiva. 


Le lettere ed i reclami devono 
zione del giornale. Non 


Per gli avvisi rivolgersi alla Sosietà morale degii 

dala” du Cb init Po RO, Amro. dii 
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Nè il Principe, nè alcuno del suo seguito 
fecero attenzione a quei segni, ma quand’an-, 
che se ne fossero accorti, sarebbe stato tate 
t'uno, essendosi S. A. prefisso di mai fare’ 
elemosina per istrada, ma soltanto dopo aver 
sccertata Ja, verità, dl bisogno, di chi do 


Il disinganio provato da ‘quelle donne 
venne abilmente usufruttato da qualche. ca- 
morrista ‘e nei ‘loro distorsi espressero un' 
po” vivamentéè forse il Toro dispiacere per 
nulla averè avato. uan ta 

Questo fatto insignificante fu tosto meghi- 
fiesto dal’ partito borbonico e’ narrato ieri 
per Napoli come una dimostrazione popolare 
contro il Principe !!! i 

Essendo stato arrestato poco dopo colui 
che fu il primo istigatore della domanda a 
gesti, si venne a sapere che egli ‘era un noto 
capo camerrista ed un antico agente della 
vecchia polizia, 7 

Questa cosa avrei forse dovatò neppure 
narrarvela, essendo stata di nessuna impor; 
tanza, ma vedendo quanto gli amici dell’an: 
tico regime cerchino di darle un colore dit 
verso. da quello che ebbe realmente, hò cre: 
duto bene di farlo per smentire le invenzioni 
di quei Signori. ; 

Abbiamo avuto 36 ore di un terribile ura- 


gano di mare. Nel pomeriggio di sabbato il © 


vento fu così forte che le navi tutté anco- 
rate nel porto corsero dei serii ‘pericoli, ì 
quali s’accrebbero ancora al sopraggiungere 
cella notte. Vi furono dei momenti di con- 
fusione tale da rendere assai critica |a po- 
sizione di un gran numero di legni tanto 
mercantili, quanto da gnerra, sebbene que- 
sti ‘fossero più ‘al riparo degli altri per es- 
sere nel porto militare, i 

Vari vapori ebbero delle forti avaria, fra 
i quali lo Stromboli, il Washington, îl Goner- 
nol9, il Garibaldi, della compagnia Accossato, 
il Principe Umberto, ed il Berenice, vapore 
francese. 

Quest'ultimo, essendosi” urtato col primo, 
fu gettato negli scogli che ‘trovansi attorno 
alla /mmacolatella, e non potè essore posto 
in selvò se non dopo il lavoro di cinque 
ore, colla perdita di un uomo e di otto pa- 
ranzelle, i cui frantumi vedevansi ancora 
ieri sulla spinggia. 

In questa occasione si distinse moltissima 
il sig. Caimi, capitano del {rasporto militare 
il Washington, il quale, volendo portar aiutò 
al Ber:nice, veniva gettito égli stesso sullà 
scogliera ‘del forte del Carmina, distante 
dall’Immacelatella poco più di un mezzo 
miglio. 

A forza di costanza, di pazienza ‘e di co- 
raggio, seppe trarsi da quel mal passo, prima 
ancora che venissero gli d'uti che aveva 
chiesti con due colpi di cannone. 

Il Governolo ebbe nella notta la ‘catena 
dell’ancora spezzata come se fosse stato un 
semplice filo di cotone. suc 

1) Garibaldi i tamburri delle ruote ‘fatti a 
pezzi ed il Principe Umberto avarie di uguale 
gravità. : 

Insomma da lungo tempo non erasi veduta 
nel nostro mare una simile tempbsta. 

Ora poi devo accennarsi che fra il''com- 
mercio merittimo sento farsi vive lighanze 
Dr n'n essere organizzato un servizio pronto 


ovini (Pera Alla Pisi - 


e sicuro di soccorsi nei casi di mare cattivo. 


Questi Jàgui mon so se siano tutti fondati, 
ma il certo è che, sebbene la marina mili- 
tare si presti, quando è richiesta, a soccor- 
rere chi trovasi in pericolo, tuttavia 1’o}- 
bligo, a quanto mi si. assicura, ‘di ‘averne 
prima il permesso dall’ammiragliato, fa sì 
che si perde un tempo prezioso che ‘si po- 


trebbe utilizzare a profitto dei pericolanti. 
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Finalmente, quattro o cinque giorni prima 
della partenza di Greco per la Francia, Im- 
peratori gli presentò un giovane chiamato 
Scaglioni, uno dei mille di Marsala, che avea 
dovuto scappare da Pavia, dopo una scena 
violenta pet un mandato d'arresto. Scaglioni 
si dichiarò. determinato ad attentare alla 
vita dell’imperatore. Greco gli ‘espose, in 
presenza di Imperatori, i pericoli cui andava 
incontro. Impératori ripetè che quanto a 
lui, egli facea il sacrificio della sua vita e 
ch'era risoluto, inesorabile come ‘il ’dest’no: 
Scaglioni volle riflettere, poi ritornò a dire 
che il suo partito éra preso e domandò di 
partecipare al complotto. Greco ve lo ammise, 
lo aiutò a procurarsi un passaporto ‘Sotto’ il 
falso nome di Maspoli, e si fecero ‘i prepa- 
rativi della partenza. 3 , 
L'imperatore avea ripreso a Parigi Ta sua 
residenza d'inverno. Greco non tspettava pù 
che un hastone-fucile che gli doveà ‘essere 
consegnato per parte di Mazzini. Egli  rice- 
vette, quest'arma il 19 dicembre. L'indomani 
gli accusati partivano da Lugano avendo 
ognuno di essi nella sua sacca ‘da viaggio 
due delle bombe radunate da Greco il quale, 
delle dieci procurategli da Mazzini, ne volle 
portare etto sole. Inoltre essi erano muniti 


Sarebbe desiderio generale che nei giorni 
burrascosi un vapore da guerra stesse sem- 
pre colla caldaia accesa nel porto militare 
con ordine di accorrere ove il bisogno si 
manifestasse, 

Il soddisfacimento di questo voto verrebbe 
accolto dalla popolazione marittima colla 
più viva soddisfazione. — 

Ieri a causa dello stato del mare siamo 
stati senza posta. Tale privazione ci fu tanto 
più sensibile, in quanto che si segue da 
tutti con molta attenzione la discussione sul 
progetto di legge per la peréquazione della 
fondiaria. 3 

Tutta la fashion si è data oggi rendez-vous 
al campo di Marte per assistere agli esercizi 
militari a fuoco, comandati dal Principe. 
È un gentile attestato di simpatia dato al 
giovane generale. 


——— 6G0ia—— 


Ci serivono da Potenza 16 febbraio: 

Non commisi errorescrivendovi assai prima 
delle elezioni, che dove mai i deputati di- 
missionari fossero qui rieletti, Jo sarebbero 
certo ad iscarsa maggioranza. E voi già sa- 
pete come al partito d’azione non sia valso 
l’apporre il nome di Garibaldi a quelli più 
modesti dei candidati conservatori; modestia 
ch’è però scontata in una perfetta conoscenza 
degl’interessi che hanno da rappresentare; e 


. ciò mi pare che basti. La battaglia seguita 
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ancor qui sullo stesso terreno dei radicali, 
e tornata in loro danno, è, come già vi 
serissi, il miglior segno dello spirito pubblico 
sollevato, e della persuasione che il governo 
abbia molto a cuore di avvantaggiare le con- 
dizioni non liete di questa provincia. Il Bo- 
lis, incaricato di riordinare la pubblica si- 
curezza, è giunto; è così buon numero di 
guardie e di carabinieri che, fra parentesi 
vi dico non sono mai troppi. L'ingegnere 
Montecchini, pure arrivato, lia dato mano 
agli studi; egli ha un grave compito, quel 
di aprire le arterie per cui ha da scorrere la 
vitalità di questa provincia. 1 consiglieri di 
prefettura, qui mandati dal ministero ad in- 
vigilare la vita di questi comuni, sono pur 
tutti giunti e ripartiti per varie destinazioni. 
ll prefetto Veglio ha diviso per essi la pro- 
Vincia în sei zone o circoscrizioni, assegnan- 
done una per ciascuno, ll Meda Gareno e i) 
Rovelli nel circondario di Lagonegro, il 
“Montabone, l’Armelonghi e il Longhena in 
quelli di Melfi e di Potenza, e il Pani Rossi 
nel circondario di Matera. 

Speriamo riusciranno’ a scoprire tutti i 
mali che attristano la vita di queste comuni, 
le quali, sebbene con elementi di prosperità 
ed abbiano da beni propri il modo di sop- 
perire alle spese, son pure al disolto dei mi- 
nori comunelli dell'alta Italia. Pur troppo 
ogni ramo di servizio ha duopo di molto 
studio e di molte cure, perchè vi si imprima 
un po’ di regolarità. Vi basti, per tacere, di 
tanti altri sconci, che gli uffici comunali 
nel maggior numero non hanno nè archivi 
nè protocollo nè registri; e in miglior modo 
non è governata la contabilità, pure senza 
libri, retta quindi a memoria, campo ad ir- 
regolarità che non hanno nome. E quel che 
è detto degli [uffici del comune o di quelli 
da esso dipendenti, valga pure in parte per 
ogni altro ufficio, sia per orridezza di locali, 
sia per inveterate costumanze delle antiche 
amministrazioni, non scomparse con gli or- 
dini nuovi, sia per non essersi fatto in que- 
sti ultimi anni tutto quel che si poteva, 
onde la trasformazione/degli uffici e gli scambi 
d’impiegati seguissero con più ordine e gua- 
rentigia di retta amministrazione. Colpa poi 
grandissima di questo disordine, anzi prima 
cagione del marasmo amministrativo di questi 
luoghi, l’assoluta mancanza di strade, comu- 
nicazioni rarissime, arrestate ad ogni pioggia 
che ingrossi i torrenti e fiumi senza ponti e 
molti senza riva, onde l’acqua si squaglia per 
la campagna ; e così tre chilometri di di- 
stanza divengono trecento per chi ha da per- 
correrli. Non uffizi postali; un esempio valga 
per mille: in tutto il circondario di Matera 
non ve ne ha che uno, a Tricarico, oltre 
quel del capoluogo. Altri circendari ne sono 
affatto senza. 

Credo il prefetto Veglio abbia su di ciò 
fatto vive insistenze al ministero onde nel 
più breve termine si creino uffici postali al- 
meno nei luoghi più popolosi. Rionero con 
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delle altre armi e della polvere che Greco 
avea comperata in Isvizzera. 

Tre giorni dopo essì passarono il confine. 
J fatti confessati da Greco furono dapprima 
contestati dagli altri accusati; Trabucco pre- 
tese, nel suo primo interrogatorio, d ignorare 
l’uso al quale erano destinati gli oggetti tro- 
vati nella sua camera. Ma egli chiese subito 
dopo di essere nuovamente udito, e dichiarò 
con una grande esaltazione, che si riscontra 
pure in qualche pagina da lui scritta dopo 
il suo arresto, che le bombe trovate presso 
di lui erano la sua parte, che egli le avea 
introdotte in Francia, e che egli voleva ser- 
virsene per uccidere l'imperatore, del quale 
aveva giurato la morte dopo Aspromonte. 
Egli riconosce, avendogli Greco a Lugano nel 
mestrargli una bomba, detto: ecco la vera 
giustizia, di avergli risposto : è vero. Si è 
veduto che a Parigi Trabucco, depositario 
delle chiavi sotto le quali erano rinchiuse le 
bombe, era stato particolarmente incaricato 
di esaminare i dintorni dell'Opera, e l'istrut- 
toria ha constatato che egli ha assunte di 
verse informazioni sulle abitudini di uscire 
dell’imperatore. Scaglioni, dopò qualche ne- 
gativa, ha pienamente confermato il racconto 
di Greco, aggiungendo che eravi minaccia 


14 mila abitanti non ha posta : è tutto dire. 
Di telegrafi non se ne parla neanche. Più 
presto sarà provveduto-a queste grandissime 


necessità e più presto sarà_ dato imprimere 


| alle amministrazioni pubbliche quella vita 


normale che.oggi.non hauno. ‘E meglio an- 
cora sarà vinto il brigantaggio che oggi ha 
più vie di comunicazioni di quel che'mon ne 
abbiano le autorità che lo combattono. Per- 
ciò gli avvisi da luogo a luogo} per mancanza 
di uffici postali, sono a mano di così detti 
cafoni, i quslì partono poi e giungono alle 
ore che meglio ad essi talentano. Le binde, 
che nei giorni scorsi pareano essersi date la 
posta oltre i confini della provincia, hanno 
fatto ora ritorno qui, e proprio nel circon- 
dario di Matera ove non ‘passa’ giorno che 
non seguano aggressioni e scontri. Fra Gres: 
sano, Grottole, Incarico, Montepeloso si ag 
girano molte bande. Il 43 la guardia nazio» 
nale di San Mauro, uscita in perlustrazione, 
s’imbattè in una di oltre 60 briganti. Vana 
ogni resistenza, i nostri lasciarono sette mi 
liti sul campo, di cui un sottotenente: Il 
pref:tto Veglio volle fosse subito recato un 
soccorso di denaro e promesse di maggiori 
riguardi per parte del governo alle famiglie 
dei morti e' feriti. L'impressione fatta da 
questa sollecitudine fu grandissima ; tutta la 
popolazione commossa. La guardia nazionale 
di Grassano il dì dopo prese ai briganti, in 
uno scontro, cavalli el armi. Fuggiaschi a 
piedi, s’imbatterono in un distaccamento di 
bersaglieri, ì quali ne uccisero tre, ed un 
altro fecero prigioniero. 
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Leggesi nell’ Italia militare del 25 corrente: 

Posteriormente alla trasmissione al ministero 
della guerra degli elenchi chiesti cella circolare 
n. 42 del 4 dicembre 1862, divisione Bassa-forza, 
sezione 2.a, ‘essendosi addivenuto all'invio in con- 
gedo illimitato dei militari appartenenti alla classe 
1837, e dei parmensi requisiti per la. leva. del- 
l’anno 1858, il ministero ha ora invitato con.cir- 
colare .22 febbraio i comandanti di corpo a tra- 
smettergli colla maggior possibile sollecitudine 
un elenco dei graduali appartenenti alle dette 
classi, che furono inviati in congedo illimitato. 

In detto elenco dovranno essere pure compresi 
quei militari parmensi e modenesi, che fossero 
soltanto stati ora provvisti di congedo illimitato 
a seguito delle disposizioni, di cui nel quart’al- 
timo alinea della circolare n. 3 del10 gennaio, 
divisione Bassa-forza, sezione 3.a, i quali appar- 
tenessero a leve prima d'ora mandate in congedo 
illimitato. 

——— T io mm 


Togliamo dalla Gazzetta di Genova del 24 
corrente l'ordine det giorno col quale il 
contrammiraglio Albini annunciava alla re 
gia squadra d’evoluzione Ja sua nomina ‘a 
comandante in capo della medesima: 


REGIA SQUADRA D’ EVOLUZIONE 
ORGINE DEL GIORNO 
del 22 febbraio 1864. 


Ufficiali, Sott'ufficiali, Marinari 6 Soldati! 

La fiducia di S. M. e del suo governo viene 
di chiamarmi al comando di questa squadra di 
evoluzione. 3 

Ogni mio studio sarà impiegato per meritarmi 
un tal atto di confideuza. 

Ma, per conseguire lo scopo, ho bisogno di 
fare assegnamento sulla ‘vostra concordia — sulla 
vostra abnegazione — sulla vostra disciplina — 
di cui la marina italiana ha dato costanti prove 
di universale ammirazione. 

Io conto dunque su .yoi tutti per la patria, e 
pel Re. 

Dal bordo della Maria Adelaide, nel golfo della 
Spezia. 5 

Il Contrammiraglio 
Comandante in capo la squadra 
È ALBINI. 
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Togliamo dalla France i seguenti rag- 
guagli sui quattro italiani ‘arrestati a Pa- 
rigi: 

I quattro italiani imputati di complotto 
contro la vita dell'imperatore, Greco, Impe 
ratori, Trabucco, Scaglioni, sono stati tra- 
sferiti alla Conciergerie, dove vennero posti 
sotto la sorveglianza d’ un custode e di due 
agenti di polizia, che non li perdono di vi- 
sta nè di giorno nè di notte. 

Gli accusati mon occupano le celle nella 
quali furono chiusi nel 1859 Orsini e i suoi 
complici; ma sono stati posti in un altro 
scompartimento e le celle nelle quali stanno, 
IPIDALI FM LLOCOAA SERI e RSS IN MN RR A II DEIR 


recipr. ca di onta a colui che si fosse ritì- 
rato. Egli ha inoltre narrato questa partico- 
larità, che le bombe dovevano esser gettate 
sotto la carrozza dell’imperatore, e l’atten- 
tato venir compiuto al biscgno coi pugnali 
e coi revolver. 

Quanto a Imperatori, egli dapprima pretese 
di essere straniero al complotto, sperando 
che la perquisizione infruttuos: operata nella 
sua camera lo avrebbe posto in migliori con- 
dizioni de’ suoi complici; ma la sua lettera 
a Mazzini trovata indosso a Greco non poteva 
lasciar dubbio sulla parte da lui  presavi. 
Egli ha invano cercato di fur credere da 
principio che quella lettera non avesse l’im- 
portanza attribuitale, perchè gli era stata 
strappata, e che d’allora in poi egli era 
sempre stato vittima di una specie di vio- 
lenza morale. 

Fgli si trovò in conclusione obbligato a 
riconcscere le sue relazioni con Greco, Egli 
confessò di aver presentato a questo il no- 
minato Scaglioni, corif-ssò di aver conosciuto 
lo scopo del viaggio, e di aver partecipato 
all’introduzi ne delle bombe in Francia e di 
aver saputo finalmente che Greco assumeva 
il f lso nome di Fioretti. 

Gli altri accusati spiegano come la circo- 


% LE 
sono separate fraloro da altre celle vuote. Tutti 
sono molto taciturnima calmi, ad eccezione di 
Geco che è assai abbattuto; fumano tutto. 


‘il giorno e le conferenze che hanno coi loro 


avvocati si tengono sempre per mezzo d’ in- 
terprete, giacchè nessuno di essi intende il 
francese, * ; 


E — 


LA QUISTIONE DANESE 
NEL PARLAMENTO INGLESE 
CAMERA DEI COMUNI — DO) feb'raio. 

BextiINck interpella se sia vero che i prussiani 
ebbiano spento i. fari-nello. Schleswig, quali pe- 
ricoli ne possano derivare alle navi inglesi, e se 
ciò! sia. conciliabile cogli usi dèi popoli civili in 
caso di guerra? È 

Mu.en Gissox (ministro). It governo non ha 


‘| informazioni sn l'estinzione déi fari su Te coste 


dello, Schleswig, a cùi alladono le notizie dei 
giornali. Ma si ebbe notizia dei lumi estinti nel 
faro del porto prussiano di Schweinmunde. La 
notizia sarebbe stata pubblicata nella gazzetta di 
sabbato, ma giunse troppo tardi: Quanto alla‘ se- 
conda: quistione,' io non sono competente ad espri- 
mere un'opinione sul diritto che poteva avere il 
governo prussiano di prendere questo provvedi> 
mento, ma credo. che. i belligeranti adottino in 
generale tutte le misure che loro sembrano ne- 
cessarie, senza consultare la comodità dei neutri. 

Ocruvy domanda se il governo ebbe informa- 
zione su l’imbarco- da porsi sui vascelli danesi 
nei porti tedeschi, e viceversa; sè i vascelli te- 
teschi siano sottoposti a cattura in màre per parte 
degli incrociatori danesi, e se si ebbe informa- 
zione intorno al blocco dei porti tedeschi e prus- 
siani, e su le disposizioni relative. 

Laranp (sotto-segretario di stato). Sono lieto 
dell’ opportunità offertami di rispondere a tali 
quistioni, da che varii ricorsi vennero presentati 
all'ufficio degli esteri su questo affare per parte 
del commercio marittimo. Quando scoppiò questa 
sciagurata guerra, la Danimarca pose l'imbarco 
sur le navi tedesche nei porti danesi, e i governi 
di Prussia e d’Austria nei loro' porti su le navi 
danesi. Si intendeva da sè, e ne venne informato 
il governo «inglese, che sei settimane si sarebbero 
lasciate alle navi per uscire dai:porti prima di 
essere sottoposte all'imbarco. Di poi il governo 
venne informato ‘di un gran numero di catture 
fatte sul mare dalle navi danesi. Un tale proce- 
dere venne considerato dal. governo come ingiusto 
e straordinario; ma egli rifiutò di esigere dai da- 
nesi che rinunciasserò ad'uft' mezzo sì bello a ciò 
che essi considerano come un’aggressione ingiu- 
stificabile ed inqualificabile del territorio danese. 
(Applausi) In conseguenza della decisione del go- 
verno danese di fare tali catture, il governo in- 
glese venne informato dall’Austria e dalla Prussia 
che l'imbarco sarà applicato immediatamente, senza 
lasciar alle navi alcun tempo per abbandonare i 
porti. Si presume che il governo danese sì appi- 
glierà. allo stesso provvedimento. Non abbiamo 
informazione che la Danimarca intenda bloccare 
i porti tedeschi. 

Lonn Cecn. domanda se Ja stampa dei docu- 
menti danesi non sia anco una volta finita? 

Layann. Una parte è già pronta, ma non an- 
cora riveduta. Spera che per la seguente selti- 
mana il tutto sarà all'ordine. 

DisnaeLi ricorda ] interpellanza che egli fece la 
prima notte sulla produzione dei documenti più 
importanti e sul silenzio relativo nel discorso dei 
commissarii regii. Il nobile lord parve alquanto 
irritato di questo commento al discorso, ma disse 
essere naturale che i doeumenti si doveano pre- 
sentare. Eppure, da quanto/si disse in altro luogo, 
non sembra che i documenti abbiano ad essere 
presentati. Cito il caso della guerra di Crimea, 
in cui i documenti vennero presentati prima della 
fine delle negoziazioni, e quello delle pratiche 
precorse alla guerra d'Italia, i cui documenti fu- 
rono presentati da noi all’aprirsi del Parlamento. 
Noi ci ritirammo da cotesto banco, e circa una 
settimana dopo il nobile ord annunciava con 
grande franchezza che egli seguiva. esattamente 
la stessa politica. (Udite, udite) Io devo dire che 
egli seguì la stessa politica per poco, avendo in 
quattro anni tenuto una direzione tutta sua. 
(Udite, udite) lo mi congratulo col nobile lord 
ch'egli si sia fatto un nome che non incute ti- 
more in nessun paese fuorchè in Inghilterra. 
(Applausi dell'opposizione) Dice che ciò che av- 
viene non ha esempio nella storia del Parla- 
mento. 

L’oratore passa in rivista le interpellanze fatte 
e le risposte del gabinetto, segnatamente quella 
relativa alla mediazione assunta dall'Inghilterra 
ed agli sforzi con cui si volle far credere alla 
Camera, che le disposizioni di una delle potenze 
che invasero lo Schleswig siano più conciliative 
che non appaia. Quando si chiese se era vero che 
il Jutland fosse invaso, il nobile lord rispose con 
quella vena che altre volte si chiamava la vena 
del re Cambise (si ride), e che ora è divenuta la 
peculiarità del nobile lord; e certo il nobile lord 


stanza di non aver trovato armi nella sua 
camera dipenda da che le mebiglie non si 
chiudevano abbastanza solidamente. Scaglioni 
era depositario di due bombe, delle quali 
Imperatori doveva servirsi; finalmente i passi 
di questo accusato è Parigi, constatati dagli 
agenti, provano che egli. ha. preparato. coi 
suoi tre compagni l'effettuazione dello. sta- 
bilito attentato. " 

Quanto. a Mazzini ,.la. protesta che, se 
guendo il suo costume, egli ha' fatto me 
diante la stampa straniera, tanto relativa- 
mente a questo, che al complotto del 1857, 
non può prevalere contro le ‘dichiarazioni 
precise e concordi, le informazioni e sopra- 
tutto le prove scritte raccolte dall’ istrut- 
toria. 

Fu commesso a periti l'esame delle armi 
sequestrate. Questi, col far scoppiare due 
bombe, h»nno constatato che ciascheduna 
di esse si divideva in più di 40 frammenti, 
la dispersione dei quali doveva produrre i 
più tremendi effetti. Quanto si pugnali che, 
per confessione di Greco, erano stati avve 
lenati, venne suì medesimi constatata la pre- 
senza di una materia gommosa e di foglie 
di stagno ‘che aveano dovuto servire a te- 
nervi attaccata una sostanza venefica; ma 


usò alquante pafole che altre volte avrebbero com- 
mosso l'Europa ed animato la Camera dei comu- 
ni; ma nella presente circostanza furono accolte 
“a ‘quella depressione e scoramento che di s0- 
Io ora accompagnano tali espressioni per parte 
del nobile lord, da che l'espelii ci du che 
in generale esse riescono alla umiliazione della 
nostra patria. (Applansi e voci ‘di disappro- 
vazione) Sì, signore, fu un senso di angoscia per 
tutto il paese all’udire che il Jutland era invaso. 
(Udite, udite) Ognuno diceva che questa era l'al- 
tima stilla. Si disse ieri soltanto che correva una 
voce autentica, giusta la quale i prussiani si pen- 
tivano di quello che avevano fatto, ed avevano 
abbandonata la posizione occupata nel Jutland. 
Si diceva che i prussiani riconoscevano di avere 
errato nell’entrare nel Jutland, come .se non a- 
Vessero gravemente errato nelle invasioni prece- 
denti; è che essi si erano ritirati dalla Danimarca. 
To eredoche se avessero udito le parole del nobile 
lord in tale circostanza, probabilmente sarebbero 
restati colà. (Fragorosi applausi dell'opposizione) 
Ma, signore, il lunedì è venuto dopo un’angosciosa 
domenica; il lunedì è venuto, e noi vogliamo sa- 
pere se è vero che i prussiani si siano ritirati 
dalle male occupate posizioni. L'oratorè! domanda 
che la Camera: sia trattata con più! rispelto. Do- 
manda su quali fondamenti il governo fondi la 
speranza che la mediazione sia accettata? da chi 
sia accettata e da chi rifiutata ? Su'qual fonda- 
mento il nobile lord crede che l’Austria sia in 
procinto di adottare una condotta ragionevole e 
conciliativa verso l'Europa ? Noi abbisogniamo di 
luce : noi vogliamo sapere queste ‘cose dai mi- 
nistri. È nestro dovere di fare tale domanda. È 
nostro diritto l'avere tali informazioni. (Grandi 
applausi) Se può essere affatto indifferente al go- 
verno l’essere la derisione di tutte le. corti d'Eu- 
ropa (applausi da ambe le parti), noi non vogliam 
far qui. la figura ridicola di altrettanti pali, nella 
rappresentanza de’ nostri mandatarii, e dobbia- 
mo por fine a questo stato spiacevole di cose. 

Giapstone, cancelliere dello’ scacchiere. Ram 
menta che lord Palmerston è assente, e che nessun 
uomo negli annali dell'Inghilterra occupò l'alta 
sua posizione con maggiore prodigalità nel sacri- 
ficare i propri comodi. ( Applausi) Non so quale sia 
l’oggetto del discorso dell’interpellante. Le materie 
da lui toccate sono cose degne della più grande 
considerazione. (Applausi da ambe le parti) Coloro 
che devono fare delle, dichiarazioni, quali i miei 
onorevoli amici a capo del governo e dell’ufficio 
degli affari esteri, non devono pensare come ri- 
spondere in modo condegno a coloro che seggono 
dietro di essi (o4/), ma'come'tenere il linguaggio 
richiesto‘ dalla dignità del paese e tale da com- 
prometterlo il meno. possibile agli occhi delle a'tte 
nazioni in tempi diflicili. (Applausi da ambe le 
parti) 

La parle più-sostanziale del discorso dell’inter- 
pellante si riferisce ai documenti. Gladstone ri 
chiama le dichiarazioni del signor Layard, che i 
documenti sarebbero stati comunicati alla Camera 
il più tosto possibile. Fu citato il caso della guerra 
di Crimea. Nelle negoziazioni relative alla guerra 
di Crimea, l'Inghilterra era parte principale, men- 
tre nella questione danese essa non fa altro..che 
sostenere le parli di un amichevole assistente. 

vero che fu fatta la proposta di un armisti- 
zio, ma non già col carattere di una mediazione. 
Essa venne fatta in uno spirito amichevole e di 
consenso con altre potenze animate dai medesimi 
sentimenti. 

Quanto allo sgombro del Jutland, il signor Glad- 
stone dice che le comunicazioni ricevutenon hanno 
l'esattezza che si richiede perchè il governo possa 
fare alcuna dichiarazione alla Camera. 

Lor» Cecn, dice che i documenti sono necessari 
per conoscere. la posizigne dell'Inghilterra in que- 
sta quistione. Giova sapere quali guarentigie siano 
state date alla Danimarca, e che ella abbia chiesto 
sì facesse. i 

Ossonne. 1 documenti sono indispensabili per 
il bilancio della marina. Egli sente altamente 
l'umiliazione dell'Inghilterra. Propone che il bi- 
lancio della marina sia aggiornato a tre settimane. 

Rorsucx. La Camera desidera informazioni su 
la Danimarca prima che. si discuta il bilancio 
della marina. Se l'emendamento Osborne fosse 
acceltato, terrebbe dietro una. risoluzione della 
Camera, considerante la mozione come un voto 
di confidenza. : 

Il signor Grapsroxe si lagna che una mozione 
che attacca la politica estera del governo sia stata 
presentata senza avviso precedente. I signori 
Disraeli e Osborne hanno agito contro le regole 
sinora conosciute dal Parlamento. Il sig. Gladstone 
crede che la Camera avrà ben tosto occasione di 
giudicare della politica del governo, ma non crede 
che, assente Palmerston, essa abbia ad addivenire 
ad una decisione centro la politica del governo. 

Sir Giongio Grey dice che il governo desidera 
che la Camera voti su la politica estera. Spera 
che questo voto avverrà subito dopo la comuni- 
cazione dei documenti. Palmerston ha un accesso 
di gotta. 

L'emendamento è respinto da 220 voti contro 47. 


——_ __ ee ne —_T 
[cecilia 


questa sostanza, ehe però ha lasciato sulla 
lama tracce visibili di alterazione, si è vola- 
lilizzata e la perizia non ha potuto deter- 
minarne la natura. ; 

Quando gli accusati vennero arrestati, l’e- 
secuzione dell’ attentato era evidentemente 
vicina. Trabucco si preparava alla partenza; 
egli aveva annunziato all’albergo la sua par- 
tenza per Londra, aveva domandato un mar- 
tello e dei chiodi per chiudere una scatola 
ed aveva apposto un indirizzo sulla cassa 
che fu poi trovata nella sua camera. Sca- 
glioni aveva scritto alla sua famiglia per 
domandare che. gli maniasse dei danari a 
Ginevra. Greco aveva scritto a Londra che 
tutto andava bene ed avea chiesto danari, 
che diffatti arrivarono il 6, dopo il suo ar- 
resto, sotto la forma di una tratta di 500 
franchi spedita da una Casa di cui si sanno 
le relazioni con Mazzini. 

Finalmente le bombe, che erastato conve- 
nuto di non caricare che all’ultimo momento 
furono riempiute di polvere il giorne pre 
cedente all'arresto degli accusati. “ 

Quest’operazione era stata fatta da Tra. 
bucco e Greco col soccorso di Scaglioni, in 
presenza d’Imperatori. Tr:bucco, per un fine 


incomprensibile, ha cercato sostenere che. 


perde Me bi 

Il‘governo prussiano, visto il cattivo ef- 
fetto prodotto dall’ingresso delle sue truppe 
nel Jutland, si è affrettato a spedir loro l’or- 
dine di non andare più innanzi. Ma nulla 
conferma Ja notizia pubblicata dal Monifeur 
e riferita dal nostro corrispondente di Pa- 
rigi che i prussiani abbiano evacuato Kol- 
ding e Ja parte del Jutland già occupata. 
Essi si fermano al punto a cui sono. giunti 
nel Jutland, conservano le posizioni già prese, 
ma non progrediscono. Ecco a che cosa, se- 


NOTIZIE ESTERE I 


condo le notizie più prebabili, si riduce, al-_ 


meno per ora, il contrordine mandato all’e- 
sercito prussiano. Del resto pare che la prima 
a protestare -contre  quest’ingresso sia stata 
l’Austria. Certo è che il gabinetto di Ber- 
lino ne rigetta tutta la risponsabilità sul ma- 
resciallo Wrangel, e si dice perfino che ab- 
bia severamente biasimato il generale Milbe 
che comandava l'avanguardia è RKolding: | 


Il telegrafo non .ci ha ancora fatto sapere ( 


come Ja Danimarca abbia secolta Ja confe- 


« 


renza proposta dall’Inghilterra, ed accettata 


dall'Austria e dalla Prussia. 


La Corrispondenza generale austriaca rendo 


conto nel modo che segue delle disposizioni 
prese dal governo austriaco per: proteggere 
il commercio tedesco in generale:e l'austriaco 
in particolare: 


S. M, l’imperatore d'Austria ha ordinato. che 


tredici bastimenti da guerra, quasi tutti armati di ’ 


cannoni di grosso calibro, siano incaricati di pro-! 


teggere la marina mercantile austriaca, le navi 
della quale corrono pericolo .di essere : catturate 
dagli incrociatori danesi. I bastimenti austriaci sì 
trovano a migliaia al di qua dello stretto di Gi- 
bilterra, è ve ne sono in questo momento 130 di 
alto bordo sull'Oceano e nei mari del Nord; si 
tratta adunque di salvare valori considerevoli, e 
questo scopo giustifica pienamente lo spiegamento 
di forze tanto potenti. 

Cinque bastimenti da guerra rimarranno in cro- 
ciera nelle acque dell'Adriatico, sei si recheranno 


nel Levante e nei paraggi del Mediterraneo, due 


altri, vale a dire un vascello di linea ed.una fre- 
gata, andranno nell'Oceano, al di là di Gibilterra. 
Undici di questi bastimenti sono già in mare. È 
ben inteso che la squadra austriaca ha ricevuto 
l'ordine di proteggere, non solamente Ja bandiera 
austriaca, ma quella di tutti gli st.ti tedeschi. 


La France del 24 dà i seguenti ragguagli 
sul contegno dègli austriaci e dei prussiani 
nei ducsti: 

La cattiva intelligenza aumenta fra gli austriaci 
e i prussiani. Gli ufficiali dei due eserciti pare 
che agiscano in modo assolutamente contraddit= 
torio. Gli austriaci s’immischiano pure negli af- 
fari propriamente detti dei ducati; essi dichiarano, 


a chi vuol udirli, che non si sono colà recati che * 


per fare la guerra; sono cortesi verso gli abitanti 
accolgono i corrispondenti dei giornali e loro 
danno ogni sorta di agevolezze, trattano con dol- 
cezza i prigionieri danesi ed ostentanò una lode- 
vole umanità. I prussiani agiscono esattamente in 
senso contrario, Essi esagerano e spingono all’e. 
stremo, nelle loro relazioni ordinarie, il disprezzo 
per tutti coloro che non portano l'uniforme. 
Scrivono da Francoforte; in data del 17 
febbraio; alla. Gazzetta di Baviera, che. la 
proposta, fatta, dalla Sassonia nella seduta 
delta Dieta del 13, di rafforzare il corpo di 
esecuzione dell’ Holstein “coi contingenti 
del 7° & dell’ 8° corpo federale, a cagione 
dell'occupazione delle città dell’Holstein per 
parte de’ prussiani, -ba ‘suscitato un. vivo 
malcontento a Vienna e a Berlino. L'Austria 
e la Prussia hanno fatto a questo proposito 
alle corti alemanne delle dichiarazioni di- 
verse nella forma ma identiche nel' concetto 
che è il seguente: y 
« Le grandi potenze alemenne non vedono 
la necessità di formare una riserva d’esecu- 
zione nell'Hvlstein. Se, ciò nondimeno, la 
Confederazione giudica che è utile di for- 
mare un simile corpo, l’Austria e la Prussia 
sono disposte a surrogare le truppe ché fa- 


cevano parte della riserva del corpo ;d’ese- 


cuzione e che ne sono state distratte per la 
spedizione dello Schleswig, con nuove truppe 
conformemente alle cifre stabilite dalla ri- 
soluzione votata dalla Dieta. Malé due grandi 
potenze alemanne non potrebbero: conside- 
rare che come un voto di sfiducia la modi- 
ficazione della detta risoluzione che attri- 
buirebbe l’incarico di formar la riserva ad 
altri {stati che non siano l’Austria e la 
Prussia. 


egli non avea preso parte a quest’etto, ma 
posto a confronto co’suoi complici ha ri- 
sposto nel'isuo ultimo. interrogatorio: Ac- 
cetto. la risposta data da miei amici. 

Giammai fuvvi delitto preparato con mag- 
gior /atcortezz; giammai cospiratori erano 
stati meglio scelti, e forniti di armi p'ù ter- 
ribili e più sicure; giammai attentato contro 
la società tutta intera era stato più vicino 
ad essere consumato, quando la vigilanza del- 
l'autorità è venuta a scoprire questi dise- 
gni a sventare, questi complotti e a mettere 
i colpevoli in mano della giustizia. 

In conseguenza Pasquale Greco, Raffaele 
Trabucco, Natale. Imperatori, Angelo Sca- 
glioni e Giuseppe Mazzini, assente, sono ac- 
cusati di aver nel 1863 e 1864 con una ri-, 
soluzione di agire, concertata e stabilita 
tra loro, formato un complotto avente per 
iscopo un attentato contro la vita dell’ im. 


pèratore, mentre il detto complotto è stato_ 


seguito da un alto commesso e cominciato 


er prepararne l'esecuzione. ba 
4 Delitto previsto e: punito dagli. articoli 
86 e 89 del codice penale. 


Il procuratore generale CORDOEN. 


«we 
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REVALENTA ARABICA 


Nell’interesse dell’umanità noi diamo 
ancora mn piccolo cestralto delle 60,000 
guarigini operate senza medicamento, 

alla Revalenta Arabica DU BARRY di 
Londra, deliziosa sostanza per colazione 
che fa risparmiare cinquanta volte _il 
suo prezzo in altri rimedi. Guarigioni : 
N. 54,307: il sig. Stefano Poniade , in- 
traprenditore, di una gastrite, senza più 
poter digerire, ma rigettando tuttii cibi, 
@ ridotto a massima debolezza: — Num. 
‘53,318: il sig. Lieutaud, da Aix, di una 
tosse accanita, mancanza di riposo e di 
appetito, tiramenti di stomaco e. sliti- 
SRI: ed una gibvane signora di una 
tosse soffocante, dolori all’ epigastro , e 

erdita di sangue — N. 53;934: il sig. 

oisgontier, proprietario a Parigi, di una 
gastrite , infiammazione di stomaco; e 
sua ig >) di una malattia di fegato — 
N. 44,619: la damigella Callard, via 
Grand-St-Michel, 17, a Parigi, di una 
tisi polmonare, dopo essere stata dichia- 
rata incurabile, e più nonrimanerleche 
alcuni mesi di vita — N. 53,982; il 
sig. Agostino Hecque, di una idropisia 
e malattia di.fegato — N. 44,619: Ja 
signora Woodhouse, di una. stitichezza 
ostinata, nausee e vomiti durante la gra- 
vidanza — N. 46,210: il sig. dottore in 
medicina, Martin, la sua figlia, di una 
gastralgia, irritazione. di stomaco‘, che 
Ja. faceva vomitare 15.0. :16 volte al 

iorno per lo spazio di 8 anni., e tutte 

e miserie che ne derivano. 2) 

Casa BARRY DU BARRY e C., 84, 
via Provvidenza, Torino. — Il canestro 
del peso di 1/2 lib. 2 fr. 50; 1 lib. fr. 
& 50; 2 lib. fr..8; 5 lib. fr. 17 50; 12 
Jib. fr. 86. Qualità SI 1 lib. fr.10 50; 
‘9 lib. fr. 18; 5 lib. fr. 88; 10 lib. fr. 62. 
Contro vaglia postale. 

Si vende ‘a Torino presso l’Agenzia D. 
Mondo — Gio. Acbino — Cosola, farm. 
— (Giuseppe Vinardi — Origlia — De- 
panis farm. — Carrai, farm. a Pisa, e 
presso i principali farmacisti; droghisti, 
© confettieri in (utto Je città. 


AVVISO: INTERESSANTE 


" ‘Si fa ricerca ‘d’un socio promotore 
per l’attuazione d’una utilissima sco- 
petta. Dirigersi al Recapito Italiano, 
via Doragrossa, n. 7, dall'avv. Van- 
zetti, Torino. 


EMICRANIE, NEVRALGIE 


La Paullinia Fournier è da 
venti anni il rimedio per eccellenza di 
tali affezioni. Vi sono delle contraffazioni 
ed imitazioni pericolose. E. Fovnnier in- 
ventore, 26, rue d'Anjou St-Honoré,.Pa- 
rigi. Fr. 3 50 e 5 50la scatola. Agente 
commissiohario D. Monno, Torino. Ven- 
dita: Torio, Bonzani, Depanis, Trisano; 
Milano, Biraghi-Ravizza, Riva-Palazzi, 
Zanetti; Genova, Lertora, Lodola, Bruzza; 
Brescia, Gregori; Firenze, Pieri; Novara, 
Caccia e nelle principali farmacie d’Italia, 


) una cagno- 
E STATA SMARRITA lina ira 
Avana bianco-argento, la punta della. coda 
mozza. — Si consegni contro mancia 
alla Fotografia Le Lieur, Giar- 
dino pubblico. 


VASTO LOCALE iompti "i 
composto di 

n. 14 grandi camere; in piazza. Vittorio 

Emanuele, n. 1, da affittare pel 1° ot- 

tobre prossimo, servibili ad uso di isti- 

tuto, come trovasi attualmente. 

Dirigersi ivi dal portinaio. 
IERI PAOLA SCANIA SIIMENZIIZIE PIDZIZZA IRE LISCIA 


CIOCCOLATO JODICO 
| del Dott. SIPINTZ 

Specifico" contro le serofole, la clorosi, 
la tisi e la sifilide, Questo cioccolato 
vince ogni tosse cronica, guarisce piaghe, 
malattie della pelle, malattie segrete e 
reumatismi, e dà bel colorito alla carna- 
gione. Ogni pacco coll’ istruzione ifr. 5. 


CIOGCOLATO FERRUGINOSO. Pacco fr. 5. 


Agente commissionario per l’Italia D. 
Mondo. Vendesi nelle farmacie Depanis 
e Bonzani in Torino e dai principali far- 
macisti d’Italia. 


MI al Balsamo 
CONFETTI LEBEL di Copnive 
approvati dall’ Accademia imperiale di 
medicina di Parigi e dal Consiglio degli 
Ospedali come superiori a tutte le ca- 
psule od iniezioni per la guarigione ra- 
dicale, in pochi giorni delle malattie si- 
filitiche le più inveterate. 
Vendita all'ingrosso ed al dettaglio dai 
signori Taricco e Depanis, farmacisti. 


PILLOLE ed UNGUENTO HOLLOWAY 


Le Pillole ed Unguento Holloway si ven- 
dono più d'ogni altra medicina nel mondo. 

Le pillole sono il migliore ed il più. effi- 
cace rimedio che sia mai stato conosciuto 
per purificare e rigenerare il SADENA; Esse 
guariscono prontamente i mali del fegato 
e dello stomaco, e sono eccellenti contro 
la dissenteria e non hanno eguale come 
medicina genérale di famiglia. 

L'’unguento guarisce le vecchie ferite, 
piaghe, ulceri, anche quelle che esistono 

la venti anni e tulte le malattie cutanee, 

che sono di pessima natura, come lebbra, 
scabbia, rogna, ed altre cattive irritazioni 
della pelle. Si può aver piena confidenza 
in questo unguento quale perfetto curativo 
senza rivale per tutti i mali esterni. 

Questi due famosi rimedi possono essere 
ottenuti da ogni venditore di medicine in 
Siam, Pekino, Hong-Kong, Schanghai, in 
tutta la China, India e nelle isole dell’Arci- 

elago orientale, come in ogni parte della 

Siria, Arabia, Turchia e Grecia, con piene 
istrazioniattaccatead ogni scatola e vaso in 
ogni lingua, secondo il bisogno del paese, e 
sono venduli ad un prezzo molto moderato. 

In Italia si trovano presso I. Moxno, 
agente commissionario, e da tuttii princi- 
pa'i farmacisti. 


Novità d’ illuminazione privilegiata 
ALLA COLZARINA 


Quest'Olio non infiammabile totalmente inoiloro, avente la proprietà del Colza 
è dei migliori olii vegetali, si abbrucia in tutte le lampade comuni ‘a ‘livello, e 
nelle Modératenr ece. colla sola applicazione di una capsula che si vende dai 
sottoscritti. sia ai ; 

L'intensità c purezza di luce che si ottiene con quesVolio ‘è superiore molto 
alla luce del faz. 3 È 
«Servizio ‘a domicilio dell'olio minerale, Petrolio così detto lacilina ed 

Oltre il servizio a domicilio si aggiustano pure a ina a gratis a chi si serve 
tuttto l’anno dell'olio suddetto. — Olio minerale L, 1, — Petrolio [1,a, qualità 
L. 1 20. — Colzarina per le lampade a Modératenr L. 1 30. — Via Bogino, n. 2 
in faccia all'albergo del Pozzo. ; 


TAEBRICA a BISTT: CANDLINI 


Portici della Fiera, n. 18, corte della Caccia Reale. 


Grande assortimento di BUSTI d'ogni qualità e prezzo. — Deposito 
« Neu E glo, senza cucitura — SOTTANE c CRINOLINE 
di tutta novità. 


INGROSSO E DETTAGLIO. Coufezione sulla misura in 24 ore. PREZZO FISSO. 


GUANO VERO DEL PERÙ 


Avviso agli Agricoltori. 


Il sottoscritto si reca..a premura di avvertire le persone agricole che 
fanno consumo del VERO GUANO DELLE ISOLE DI CHINCHA; 
che trovasi ben provvisto di detto concime; ed affinchè gli sgricoltori non 
possano essere ingannati, crede necessario dichiarare che non è Guano 
vero e legittimo Peruviano quello ché non viene esiratto dai suoi magaz- 
zini di Sampierdarena: 

Ii presso di vendita è stabilito sulla base di 
Franchi ®®% per tonnellata di @©@@ chilogr. per parlite superiori a B@ tonnell. 
» 250 » 1000 » » inferiori alle 8® » 
posta la merce a magazzino in' SAMPIERDARENA, pagamento a contanti, 

senza sconto. — Per maggiori schiarimenti dirigersi al sottoscritto 
LAZZARO PATRONE 
Genova, gennaio 1864. Piazza Annunziata, Palazzo Lamba D'Oria. 


IL POLITECNICO e IL DIRITTO 


GIORNALI RIUNITI 
offrono il miglior partito per chi ama essere'al corrente delle 


NOTIZIE POLITICHE, SCIENTIFICHE E. LETTERARIE 
ITALIANE E STRANIERE 


I due giornali separati costano cimquantaquattro franchi è riuniti 
non costano che QUARANTA PE (CHE all'anno in tutta Italia, 

I Gabinetti di lettura e le famiglie rion devono trascurare questa favorevole 
combinazione per la. quale.con quaranta franchi all'anno ricevone ogni giorno 
fl Diritto e una volta al mese un volume di interessanti letture dei più. il- 
lustri scrittori d’Italia. a d 


ll POLITECNICO ha incominciata la pubblicazione del 


VIAGGIO IN PERSIA 


scrilto dal Cav. DE FILKEPI e darà prossimamente 


L'TOMO E LE SCIMMIE 


dello stesso signor DE FILIRPI. 


Le associazioni al POLITECNICO e DIRITTO riuniti co- 
minciano ogni quindici di mese. — Il Politecnico dà gli arretrati. del- 
l’anno. 

L’assbeiazione dal 15 febbraio a tutto latino 1864 costa trentasei franchi. 

Dirigere dimande e vaglia agli editori @. MAEZZI e C., Milano. 


pesi 


THOMSON, STOLTZ E ZOFF 
NEGOZIANTI IN CARBONI 


rappresentata a Torino da CURZIO CORNACCHI, offre 
CARBONI per VAPORI e GAZOMETRI a prezzi vantaggiosi. 


Dirigersi via Lagrange, 15, Torino. 


90 MILA PALI DA TELEGRAFI, 


100 MILA TRAVERSINE. DA STRADE FERRATE 
Ne A PREZZI DISCRETI. 
Dirigersi a CURZIO CORNACCHI, via Lagrange, 4%, Torino. 


VERITABILE OVATTA ANTIREUMATICA 
peL Dort: PATTISON 


Rimedio sicuro e pronto contro i dolori reumatici di ogni ‘specie; abbiano essi 
sede nelle gambe, nelle braccia, nella schiena, nelle mani, ecc. 


Fr. 2 il pacco; fr. # .il 1{2 pacco. 
Vendesi presso l'Agenzia D. Moxpo, in Torino, via dell'Ospedale, n. 5, 


La Casa Tuglese 


Nell’interesse del Commercio. e delle famiglie non 
sapremmo abbastanza raccomandare il 


‘BANCO DI VENDITE 


Casa del Conte Benintendi, 
Corso del Re e via S. Massimo, n. 471: (Borgonuovo), Torino, 


il quale si occupa delle operazioni seguenti : 


1° Fa Compro e Vendite per conto dei committenti ; 

2° Anticipa denari su consegne d’ogni genere di merci, d’ oggetti mo- 
biliari e d’arte, vini e spiriti, sdogana ‘merci ; 

3° Rappresenta banchieri, manifattori e fabbricanti industriali, case di 
commercio in vini e spiriti dell’Italia e dell'estero. Tutte le Imvenzioni 
e Perfozionamenti, scoperte e articoli che saranno depositati al sud- 
detto Banco saranno genre con il merito dell’autore, nei gràndi gior- 
nali detl’ Italia, cioè L'Opinione, L’Italie, Il Diritto, La Stampa ela Gazzetta 
diTorino, a prezzo modicissimo per gl’ industriali; 

4° S'incarica; pure dell'amministrazione dei ‘grandi e piccoli giornali, 
polîtici, allustrati e di mode, sia per abbonamebti che per annunzi senza 
aumento di prezzo ; ì 

4° S'incarica pure dell’amministrazione di prestiti e delle lotterie dello 
Stato e della vendita di azioni ed obbligazioni industriali. 

Si danno informazioni sopra le, Case di commercio e si procura 
sconto di cambiali. 3 

L’amministrazione del Banco di vendite farà sempre ogni sforzo 
per meritarsi la fiducia che le si vorrà accordare. 


Scrivere frarico al Direttore €. RARFTMELEMY, 


La | 
GAZZETTA DI REGGIO (Emilia) 


Giornale quotidiano ; politico, letterario, 
ed ufficiale per gli atti governativi ed inserzioni 
giudiziarie ed amministrative della Provincia 


Riceve commissioni per gli annunzi da inserirsi sni giornali 
Dini pregio GENERALE di cul è l’unica rappresentante nella 
ovincia. 


Abbonamento annuo L. 24, semestre e Irimestre in proporzione. 


. . 

da tutli:st possono ottenere coll’ uso 
SALUTE, FELICITÀ E LONGEVITÀ dei medicinali di famiglia, cono- 
sciuliin tutto il mondo perla cura di qualunque dissesto accidentale agli uomini, donne e fanciulli. 

PILLOLE DI SALSAPARILLA RIVESTITE DI ZUCCARO, del Dott. BUCHAN, il miglior 
depurativo del sangue conosciuto. Mantenefevi il sangue puro, regolarizzate gl'intestini e 
sfidale il medico. Queste pillole scacciano radicalmente qualunque malattia e sono precipua- 
mente ordinatè per Jareura di tutti i malanni accidentali sia agli nomini che alle donne ed ai 
fanciulli, come eruzioni cutanee, indigestioni, bile, dolori di fegato ‘è di stomaco, debolezza 
generale, gotta, reumatismi, lombagine, dolori delle ossa, mal.di capo, mal di gola, e qualunque 
mule cagionato ila irregolarità intestinale, traspirazione impedita, sangue deteriorato e ma- 
laticcio. — Prezzo delle scatole: 2.f.,5f. 

ESSENZA RINFORZANTE, del Dott. BUCMAN, per il rilassamento dei nervi e ‘generale 
debolezza. Ri e rinvigorisce con magica rapidità le costituzioni le più indebolite, ricosti- 
tuisce permanentemente la salute, accrescendo la forza e l'energia e Foliospitado lo sviluppo 
del sistema muscolare. È così certo il successo, come è certo che dopo le tenebre viene la luce, 
Questo è il solo rimedio infallibile per la debolezza parziale 0 generale, prostrazione nervosa, 
depressione ili spirito, diminuzione di energia vitale, sfinimento, e per ogni malattia delle 
donne. — Prezzo dei fl. : 8 f., 18f.,48f. 

UNGUENTO VEGETALE PER LE MALATTIE DELLA PELLE. È il solo finotà scoperto © 
che guarisca le ulceri le più inveterate, I suoi effetti sono maravigliosi, arrecando instantaneo 
sollievo all'ammalato. Molte migliaia di personne ne hanno fatto uso e tutte dichiarano essere 
il migliore @l mondo. È questo il solo rimedio naturale per ‘ogni specie di piaghe od 
eruzioni cutanee. Non ne chiude mai iti finchè c'è spurgo di materia, ma attira la materia 
alla superficie e quando neènetta la chiude per non aprirsi più mai. — Prezzo: 2 f. 50, 5 f. 50. 

Patent medicine warehouse, 19, Berners street, Oxford street, London. — Wholesale agents 
Barclay et C., 95, Farringdon street, 


Agente commissionnario per l'Italia D. MONDO, Torino, via dell'Ospedale, n*5. 
Vendita in Torino presso le farmacie Depanis, e Bonzani e nelle principali d'Italia. 


Contro i furti ed il fuoco. 


| sla 
CASSE FORTI FICHET DE PARIGI 


3, rue Richelieu, 43 
Provveditore brevettato dello LL. MM. l'Imperatore e l’Imperatrice, 
Undici medaglie d'onore. 
SERRATURE DI SICUREZZA PER GRANDI PORTE D’ENTRATA ED 
| Spedizione all’estero, 


G. Nosenco e C. 


PÀTE PECTORALE li rtemnitna ea 


giore è dal 1820 di un 


È 258 uso. popolare. in Francia 
REGNAULD AINÉ Rs: 
pe, il catarro, la rauce- 
dine, e l'irritazione di peito. Veggasi unita, alle toie la dichiarazione autentica 
dei sig. PARISE, medico degli ospedali di Parigi e segretario perpetuo dell’Acca- 
dentià dî medicina. Se ne prende un terzo ogniqualvolta si prova ‘il bisogno di 
tossire o ‘di espettorare. — Presso :@ fr. la 112 scatola, #5 la scatola. — 
L'etichetta porta la firma di Regnauld Adiné. Deposito generale, rue Gau- 
martin, 45, a Parigi, Deposito, centrale in Torino presso l'Agenzia D. MONDO, 
via dell'Ospedale, n. 5. — Vendesi : Genova, Lertora, Bruzza ; ‘Milano, Zanetti, e 
nelle principali farmacie d'Italia. 


A FIRE 


GLOBULES. JOSEPHAT bale LUI 


Col mezzo di apparecchi miei proprii e pei quali ottenni un BREVETTO D'INVEN- 
ZIONE ‘E DI PERFEZIONAMENTO, sono in grado di offerire al Corpo medicale capsule 
o globuli al copahu, il cui involucro gelatinoso è affatto impermeabile, quantunque 
dello stesso spessore di un foglio di carta soltanto, per cui sono perfettamente ino- . 
dore, prontamente solubili nello stomaco possono: contenere molto copahu sotto 
un piccolo volume. Esse sono di. facile ingestione e: digestione e non producono 
alcuna sensazione disaggradevole sia nella gola che nello stomaco. 

Ogni dose di cinque globuli rappresenta invariabilmente due grammi di copahu, di 
cui ‘è facile constatare la purezza mediante il processo ind cato nel prospetto che ac- 
« compagna ciascuna scatola di globuli che portino entrambi impressa la mia firma 
Josephat. 


FLUIDO FILASOCROMICO 


Per tingere da. sè stesso con la massima facilità il 
capelli e la barba in tutti i colorignaturali ed in modo 
inalterabile senza chie dall'uso di tali fluidi risulti al-; 
cuno dei tanti inconvenienti prodotti da altri preparati 
di questo genere, — Il Fluide philarocrome superiore! 
a quanli vennero annunciati finora sotto qualunque 

sieiforma si producono, riconosciuto dalle numerose 
fsode che fo hanno esperimentato superioe agli altri,| 
Mè garantito e senza veruna nociva influenza, ed inoltre 
fortifica e trattiene la capigliatura. — L' inventore 
Magi lznxant, acconciatore parigino, yia S. Filippo, n.8}! 
Sf piano 1°, Torino, s' incarica di tingere in. casa, pro-| 
fi pria o a domicilio. La riuscita è garantita prima 
dell'operazione. — Si fanno spedizioni mediante un’ 
vaglia postale. Prézzo 8 franchi Ja‘scdtola contenente, 
tutto l'occorrente; e 6;fr. il fluido solo Le domande 
devono farsi con tettera affrancata, indicando il co- 
lore che si vuole ottenere. Si. raccomanda di non prestar fede che alle bottigliette 
aventi sull'etichetta la firma dell'inventore. ; | 


OLIOIHOGG 


è DÌ FEGATO FRESCO DI MERLUZZO 


Contro la tisi, affezioni serofolose; tossi croniche, reumatismi, m 
zza dei fanciulli, gotta, indebolimento generale. (Esso imgrassa.) — 
dolce è facile a prendersi.,—— Menzione onorevole.; 


A Parigi, ruo Castiglione, 2.— Deposito in tutte le buone farmacie. 


Deposito a. Parigi, 45, rue Canmartin. 


Agente commissionario per l’Italia ». moNpO, in Torin», via dell'Ospedale , 5; 
Napoli, stessa Casa,.strada Toledo, 203. , È 

Vendita al minuto : Tonino, da Bonzani, Depanis, Trisano; Mirano; Biraghi-Ra- 
vizza; Riva-Palazzi, Zanetti ; Gexova, Lodola e Lertora; Firenze, Pieri; BoLoena, 
Bonavia; Malaguti, Verati.e Zarri, e nelle principali farmacie delle città d’Italia. 


Prezzo della scatola: fr. 3 50. 


Le inserzioni si ricevono all’ Ufficio della 


SOCIETA GENERALE DEGLI ANNUNZI. 


Via Carlo Alberto, -N. 5, piano terreno. dii 
“"valto degli annunzi sui giornali politici quotidiani TL DIRITTO, L'OPINIONE, LA STAMPA, L'ITALIE, 
La BCE call giornale ibisiadario E eine e industriale IL BOLLETTINO DELLE STRADE FERRATE.. 
Po ‘Tariffa dei prezzi pei primi cinque giornali: 
- Ampunzi di quarta pagina in un solo giornale e per una volta, la linea cent. 25. 
Ammunzi per non meno di tre volte, la linea cent. 20 -- Annunzi sul cinque giornali, la linca cent. 45. 


Inserzioni nelle terze pagine a L. 4 per linea. Mirri ii sli 
Nel Bollettino delle Strade ferrate gli annunzi si ricevono a. 50. cent. la linea, le inserzioni a L. 4 50. 


sure Tipografia “dell’Opinione. diretta da C.. Cannone 


d . 
Agente commissionario in Italia D. Moxno, Torino, via dell’Ospedale, 5. 


Vendesi presso i farmacisti delle principali città d'Italia. 


it 


